	[image: image1.png]
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PER IL PERIODO DAL 01/01/2018 AL 31/12/2021
REPUBBLICA ITALIANA
L’anno duemiladiciassette, il giorno ……….. del mese di ……., presso la Residenza municipale e nell’ufficio di Segreteria, avanti a me, ………dr………., Segretario del Comune di Fivizzano, sono presenti:
--- il Comune di Fivizzano, con sede in Fivizzano, via Umberto n. 27, codice fiscale n. 00087770459, in persona di …………………………………………., domiciliato ai fini del presente atto nella Sede municipale, nella sua qualità di ………………………………………………, nonché di responsabile del procedimento;
--- la società       “     ”, con sede in      , codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di            , capitale sociale €      , interamente sottoscritto e versato, in persona del signor      , nato a       il      , dotato dei poteri necessari a norma di Statuto, che nel prosieguo dell’atto verrà chiamata per brevità “tesoriere”

Della identità personale, qualifica e poteri dei comparenti io, Segretario comunale, sono certo.
Gli stessi mi richiedono di ricevere il presente atto al quale 
Premettono:
· che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 35 comma 8 del D.L. 24.01.2012, convertito nella legge 24.03.2012, n. 27, come modificato dall'art. 1, comma 395, legge n. 190 del 2014,  dal 24.01.2012 al 31.12.2017 il regime di tesoreria unica previsto dall’articolo 7 del D.Lgs.vo 7.08.1997, n. 279, è sospeso e che nello stesso periodo agli enti ed organismi pubblici si applicano le disposizioni di cui all’art. 1 della legge 29.10.1984, n. 720 e le relative norme amministrative di attuazione;

· che il Comune contraente è incluso nella tabella A annessa alla Legge n. 720/1984 ed è pertanto sottoposto al regime di “Tesoreria unica” di cui alla medesima legge ed ai decreti dei Ministro del Tesoro 26 luglio 1985 e 22 novembre 1985;
· che, ai sensi dell’art. 210 comma 2 del D.lgs.vo 267/2000, con deliberazione del Consiglio Comunale n.51   del 29.07.2016 divenuta esecutiva ai sensi di legge,  è stato approvato lo schema di convenzione ed è stato stabilito altresì di affidare il proprio servizio di tesoreria per il periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2021;

· che con determinazione n.  272  del 06.09.2016 del responsabile dell’area n. 1 Reperimento e gestione risorse finanziarie, è stata indetta la procedura ad evidenza pubblica ed approvato il bando di gara per la scelta del contraente, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

·  che in data 4. 10. 2016 si è approvato il verbale di gara andata deserta;

·  con deliberazione del Consiglio Comunale n.  66   del  9.11.2016 divenuta esecutiva ai sensi di legge,  si è provveduto a modificare lo schema di convenzione ed è stato stabilito altresì di affidare il proprio servizio di tesoreria per il periodo dal 01/01/2017 al 31/12/2021;

· che con determinazione n. 360 del 17.11.2017  del responsabile dell’area n. 1 Reperimento e gestione risorse finanziarie, è stata indetta la procedura ad evidenza pubblica ed approvato il bando di gara per la scelta del contraente, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ma anche la stessa scaduta in data 12 dicembre 2016, è andata deserta;
· che con determinazione del responsabile dell’area n. 1 Reperimento e gestione risorse finanziarie in data 23.12.2016 n. 445, si è proceduto alla proroga tecnica del servizio dal 01/01/2017 al 30/06/2017 per permettere lo svolgimento di un’ulteriore procedura di gara;

· dato atto che si sono rese necessarie ulteriori indagini di mercato per impostare una nuova convenzione che potesse trovare interesse sul mercato;

· che con che con determinazione del responsabile dell’area n. 1 Reperimento e gestione risorse finanziarie in data 21 giugno 2017 n 220, è stato necessario affidare ulteriormente il servizio direttamente al corrente Tesoriere dal 01/07/2017 al 31/12/2017 per permettere lo svolgimento di un’ulteriore procedura di gara;

· CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n………..   del ……………  divenuta esecutiva ai sensi di legge,  si è provveduto nuovamente a modificare lo schema di convenzione ed è stato stabilito altresì di affidare il proprio servizio di tesoreria per il periodo dal 01/01/2018 al 31/12/2021;
· Che con determinazione del responsabile dell’area n. 1 Reperimento e gestione risorse finanziarie in data ……………….. n. …, è stato approvato il verbale di gara e si è proceduto all’aggiudicazione definitiva del servizio di Tesoreria alla…………… per il periodo 01/01/2018-31/12/2021;

· che L’ISTITUTO è soggetto a svolgere servizio di Tesoreria ai sensi dell’articolo 208 del D.Lgs.267/2000;

· che il servizio di Tesoreria dovrà essere svolto secondo principi etici con particolare riferimento alla necessità di non far confluire i fondi di Tesoreria e gli utili derivanti dalla gestione del servizio in oggetto nel canale del commercio degli armamenti, nelle attività lesive della salute, dell’ambiente e dei minori;
Tanto premesso e considerato, le sottoscritte parti contraenti stipulano e convengono quanto segue:

Art. 1
CONSENSO E NEGOZIO

1 Il Comune di Fivizzano affida alla società 
2 Il servizio di Tesoreria deve svolgersi in piena coerenza con le disposizioni normative afferenti il servizio di Tesoreria degli enti locali, in particolare dall’art. 208 e ss. del D.Lgs.vo 267/2000 e nel rispetto della Legge del 29/08/1984 n. 720 e ss.mm.ii., dello Statuto e del Regolamento di contabilità del Comune in quanto applicabile e di ogni altra modificazione ed integrazione normativa, nonché delle condizioni contenute nella presente convenzione e nell’offerta presentata in sede di gara.
ART. 2
DURATA DELLA CONVENZIONE
1. La presente convenzione ha durata di anni quattro con decorrenza dal 1 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2021.

2. E’ comunque consentita la proroga tecnica per un periodo massimo di sei mesi alle medesime modalità della presente convenzione nell’esclusiva ipotesi che ciò si renda necessario per garantire il perfezionamento delle procedure della gara ad evidenza pubblica.

3. Nel caso di cessazione anticipata del servizio l’Ente si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito contratto con il Tesoriere. Il Tesoriere si obbliga a continuare la temporanea gestione del servizio a condizioni da concordare successivamente fino al subentro del nuovo gestore e a depositare presso l’archivio dell’Ente tutti i registri, i bollettari e quant’altro abbia riferimento alla gestione del servizio medesimo. Il Tesoriere si impegna altresì affinché l’eventuale passaggio avvenga con la massima efficienza e senza arrecare pregiudizio dell’attività di pagamento e di incasso. 
ART.3
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

1. Il servizio di Tesoreria viene svolto dal Tesoriere con almeno uno sportello presente sul territorio del Comune di Fivizzano o ad una distanza massima di km 20 dal capoluogo, nei giorni e durante l’orario di apertura al pubblico degli uffici. 
2. Il Tesoriere, qualora non fosse già attivo uno sportello nel territorio comunale o ad una distanza massima di 20 km dal capoluogo, si impegna ad attivarlo entro due mesi dalla stipula della presente convenzione.
3. L’Amministrazione comunale valuterà positivamente la presenza di uno o più sportelli nel territorio comunale. 
4. Lo sportello di tesoreria dovrà essere mantenuto attivo per tutta la durata della convenzione.

5. Allo scopo di consentire l'accesso agli sportelli di Tesoreria anche a soggetti disabili, il Tesoriere rimuove le eventuali barriere architettoniche presenti nei locali in cui ha sede il servizio;
6. Per la gestione del servizio di Tesoreria deve essere utilizzato un sistema basato su mandati di pagamento, ordinativi di incasso ed altri documenti sottoscritti elettronicamente, con interruzione quindi della relativa produzione cartacea, secondo le norme e le regole tecniche vigenti nel tempo per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici.
7. L’Ente è in grado di operare fin da subito con mandati e ordinativi di incasso elettronici, salvo tempistiche necessarie per l’adeguamento dei software in uso. 
8. Il Tesoriere deve garantire la piena corrispondenza della gestione informatizzata del servizio rispetto a quanto stabilito dal “Codice dell'amministrazione digitale” (CAD. D.Lgs. 7/3/2005 n. 82 ed eventuali e successivi aggiornamenti), dal protocollo ABI, circolare ABI 80 del 29/12/2003 (ed eventuali e successive integrazioni e aggiornamenti) riguardanti il “Protocollo sulle regole tecniche e lo standard per l'emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa degli enti del comparto pubblico”, da AGID (OIL e OPI) e da altre autorità pubbliche nel campo digitale e informatico;

9. La gestione dei flussi informatici bidirezionali tra Ente e Tesoriere è svolta mediante “ordinativo informatico” con applicazione della firma digitale qualificata accreditata CNIPA e basata sull’utilizzo certificati rilasciati da una Certification Authority (CA) accreditata dagli organismi competenti, così come definita dal D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche ed integrazioni.

10. Tutte le transazioni devono essere effettuate con modalità idonee a garantire la provenienza, l’integrità e la sicurezza dei dati nonché la sicurezza degli accessi e la riservatezza delle informazioni. Le transazioni devono essere effettuate in protocollo https ovvero secondo la tecnologia standard prevista per lo scambio di documenti e con firma digitale in modo da gestire il seguente iter procedurale:
-i dipendenti abilitati del Comune appongono la firma digitale sui documenti elettronici e quindi inviano il flusso informatico al Tesoriere;

-il Tesoriere riconosce la firma apposta e trasmettere, sempre per via telematica, ricevuta di ritorno di corretta trasmissione, di validazione firma e di  risultato controllo dati;

-in caso di errori, il Comune provvede al corretto reinvio dei documenti con le stesse modalità;
-il Tesoriere, a completamento della transazione documentale, deve inviare un flusso di ritorno, analogamente firmato, contenente le informazioni inerenti le quietanze di pagamento ai singoli creditori.
Il Tesoriere deve attivare da subito tutte le procedure necessarie alla prosecuzione della gestione dell'ordinativo e del mandato informatico, prevedendo l'adeguamento alla procedura informatica utilizzata dal Comune per la gestione della contabilità e rispettandone l'operatività e la funzionalità.
11.  La riscossione delle entrate e il pagamento delle spese possono essere effettuate, oltre che in contanti presso gli sportelli di tesoreria, anche con le modalità offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari. Gli incassi effettuati dal Tesoriere mediante i servizi elettronici interbancari danno luogo al rilascio di quietanza o evidenza ad effetto liberatorio. Le somme derivanti dai predetti incassi sono versate nelle casse dell’Ente, con rilascio della quietanza, non appena si rendono liquide ed esigibili in relazione ai servizi elettronici adottati.

12. Durante il periodo di validità della convenzione, di comune accordo fra le parti e tenendo conto delle indicazioni di cui all'art. 213 del D.Lgs. n. 267 del 2000, alle modalità di espletamento del servizio possono essere apportati i perfezionamenti metodologici ed informatici ritenuti necessari per migliorarne lo svolgimento; per la formalizzazione dei relativi accordi può procedersi con scambio di lettere. 

13. Il Tesoriere adegua le proprie procedure informatiche per garantire la trasmissione dei flussi di andata e ritorno e lo scambio di dati e documenti contabili in forma telematica con l’Ente, non oltre il termine concordato.
14. Fino all’introduzione degli ordinativi di incasso e dei mandati elettronici, gli ordinativi di incasso e i mandati di pagamento sono trasmessi dall'Ente al Tesoriere in ordine cronologico, accompagnati da distinta in doppia copia numerata progressivamente e debitamente sottoscritta dagli stessi soggetti abilitati alla firma degli ordinativi e dei mandati, di cui una, vistata dal Tesoriere, funge da ricevuta per l'Ente. La distinta deve contenere l'indicazione dell'importo dei documenti contabili trasmessi, con la ripresa dell'importo globale di quelli precedentemente consegnati;
15. Il Tesoriere garantisce, altresì, un costante aggiornamento delle procedure ad eventuali nuovi adempimenti legislativi e/o conseguenti ad innovazioni tecnologiche. 

16. In relazione a quanto previsto ai punti precedenti il Tesoriere individua un referente (ed un suo sostituto in caso di assenza) al quale il Comune potrà rivolgersi per prospettare ogni necessità operativa e per facilitare le operazioni di integrazione informatica;
17. Il Tesoriere deve rendere possibile la consultazione on line, mediante sistemi di remote banking accessibili presso la sede del Comune, di tutti i flussi e di tutte le operazioni;

18. Il Tesoriere entro il termine massimo di due giorni lavorativi dalla richiesta è tenuto a trasmettere le elaborazioni di dati in suo possesso necessari per consentire al Comune di Fivizzano di adempiere ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente;
19. Il servizio di Tesoreria inoltre dovrà essere svolto in circolarità tra tutte le filiali del Tesoriere, con rilascio immediato di quietanza degli incassi e con versamento immediato sul conto di Tesoreria;
20. Il Tesoriere si impegna ad installare presso stabili indicati dall’Ente almeno una postazione del sistema di pagamento mediante carta Pagobancomat (POS) senza oneri a carico dell’Ente per quanto riguarda l’installazione e la manutenzione.

21. In caso di indisponibilità del sistema informatico dell’Ente e/o del Tesoriere per oltre 4 giorni lavorativi, tale da non consentire lo scambio dei flussi o la gestione degli stessi quando già ricevuti, si potrà ricorrere agli ordinativi cartacei.

22. Alla scadenza della presente convenzione il Tesoriere, previa verifica straordinaria di cassa, renderà all’Ente il conto gestionale e cederà gratuitamente ogni informazione e archivio di dati necessari al nuovo Tesoriere e all’Ente in modo da garantire il normale funzionamento  del  servizio  ed  evitare  interruzioni  o  disservizi. 
ART.4
COMPENSO PER IL SERVIZIO E CONDIZIONI ECONOMICHE GENERALI
1 Il servizio di Tesoreria e cassa viene svolto dal Tesoriere per un importo economico annuo  definito in sede di gara oltre iva di legge. Il suddetto importo verrà versato dal Comune sulla base di fattura emessa al termine di ciascun esercizio.  

2 Tutte le spese per la sede, l’impianto e la gestione del servizio sono a carico del tesoriere. 

3 Il Tesoriere applicherà una commissione per bonifici disposti a favore di creditori, che sarà posta a carico in via generale dei beneficiari. 

4 Sono fatte salve disposizioni più favorevoli previste dalla normativa ovvero dagli accordi interbancari vigenti per tempo.

5  Nell’ipotesi di più mandati a favore di uno stesso creditore all’interno di una stessa distinta o di più dettagli a favore di uno stesso creditore all’interno dello stesso mandato il Tesoriere, se più conveniente per il beneficiario, provvederà, al solo fine della determinazione della spesa per il bonifico, all’accorpamento delle transazioni.

6 Sono esonerati dall’applicazione degli oneri in narrativa gli accrediti degli stipendi ed i pagamenti a vario titolo collegati alle retribuzioni (quota sindacale, eventuali pignoramenti, premi assicurativi, cessioni del quinto ecc.), nonché relativi al pagamento di contributi, imposte e tasse.

7 Sono altresì esclusi:

· i pagamenti a favore di pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’art.1 c. 3 della legge n. 196/2006;

· pagamenti di fatture relative ad erogazioni di utenze (energia elettrica, gas, acqua, telefono);

· i pagamenti da effettuare in maniera ciclica e ricorrente (rate di mutui, premi assicurativi, leasing, imposte e tasse ecc…);

· le indennità di carica, di presenza ed i rimborsi a favore dei componenti della Giunta e dei Consigli;
· l’erogazione di contributi e sussidi a carattere assistenziale e sociale.

8 Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al successivo articolo 12, può essere applicata una commissione di messa a disposizione fondi trimestrale, come risultante dall’offerta presentata in sede di gara (massimo 0,11%) ed un interesse risultante dalla media Euribor 3 mesi/(360 giorni) MMP riferito al mese precedente aumentato di uno spread definito in sede di gara (max 3,55%) la cui liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale, senza applicazione di commissione di massimo scoperto. Il Tesoriere procede, pertanto, di iniziativa, alla contabilizzazione sul conto di tesoreria degli interessi a debito per l’Ente, trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto scalare. L’Ente emette i relativi mandati di pagamento entro i termini di cui all’articolo 7, comma 5.
9 Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specifiche leggi e che si rendesse necessario concedere durante il periodo di gestione del servizio, saranno regolate alle condizioni di tasso di volta in volta stabilito dalle parti.

10 Per eventuali depositi e giacenze di cassa dell’Ente, che si dovessero costituire presso il  Tesoriere in quanto ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale di Tesoreria Unica, viene applicato un interesse risultante dalla media tasso Euribor 3 mesi /(360 giorni) MMP riferito al mese precedente aumentato di uno spread positivo definito in sede di gara, (minimo garantito 0,01%) la cui liquidazione ha luogo con cadenza trimestrale, con accredito, di iniziativa del Tesoriere, sul conto di tesoreria, trasmettendo all’Ente l’apposito riassunto a scalare. L’Ente emette i relativi ordinativi di riscossione entro i termini di cui all’articolo 6, comma 4.

ART. 5
ESERCIZIO FINANZIARIO

1 L’esercizio finanziario dell’Ente ha durata annuale, coincidente con l’anno solare. Dopo tale termine, non possono essere effettuate operazioni di cassa sul bilancio dell’esercizio precedente.
2 Resta salva la regolarizzazione degli incassi avvenuti nell’ultimo periodo dell’esercizio finanziario da effettuarsi entro e non oltre il 31 gennaio del nuovo anno e che sarà contabilizzata con riferimento all’anno precedente.

ART. 6
RISCOSSIONI

1. Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso elettronici emessi dall’Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell’ente ovvero, nel caso di assenza o impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo regolamento o al regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. Il Comune si impegna a comunicare preventivamente le firme digitali e le generalità delle persone autorizzate nonché tutte le successive variazioni; a tal fine il Tesoriere resta impegnato dal giorno stesso del ricevimento della suddetta comunicazione.
2. Gli ordinativi di incasso devono contenere gli elementi previsti dall’art. 180 del d.lgs.vo 18.08.2000, n. 267 e ss.mm.ii.
3. A fronte dell’incasso il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell’Ente, regolari quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario composto da bollette numerate progressivamente.

4. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell’Ente, le somme che i terzi intendono versare a qualsiasi titolo e causa, a favore dell’Ente stesso, rilasciando ricevuta sulla quale dovranno essere riportati tutti gli elementi utili all’individuazione del versante e dell’esatta causale del versamento. La ricevuta dovrà inoltre contenere la clausola espressa “salvi i diritti dell’ente”. Tali incassi sono segnalati all’Ente stesso il quale emette i relativi ordinativi di incasso per la regolarizzazione entro sessanta giorni e comunque entro i termini previsti per la resa del conto del Tesoriere.

5. Per le entrate riscosse senza reversale e in quanto concesso dalla legge, le somme verranno attribuite alla contabilità speciale fruttifera.
6. In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all’Ente e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, il prelevamento dai conti medesimi è disposto esclusivamente previa autorizzazione dell’Ente o emissione di ordinativo. Il Tesoriere esegue l’ordine di prelievo mediante emissione di assegno postale o tramite postagiro, e accredita all’Ente l’importo corrispondente, nel termine massimo di 10 giorni dal ricevimento dell’ordinativo.

7. Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bancario o postale, invece può accettare assegni circolari intestati al Tesoriere o all’Ente.
8. L’esazione è pura e semplice, eseguita cioè senza l’onere del “non riscosso come riscosso” e senza l’obbligo di esperire la procedura esecutiva contro i debitori morosi da parte del Tesoriere, il quale non è tenuto ad esperire azioni legali, restando sempre a cura dell’Ente ogni adempimento legale ed amministrativo necessario ad ottenere l’incasso.

9.  Tutte le riscossioni, anche quelle effettuate tramite concessionario, riscuotitori speciali, agenzie bancarie, conti correnti postali o per mezzo di altri incaricati della riscossione, saranno comunque versate presso il Tesoriere.

10. Gli utenti dei servizi comunali possono provvedere al pagamento di rette, tariffe o contribuzioni tramite il tesoriere dietro presentazione del documento predisposto dall’Ente (bollettini postali, avvisi di pagamento, prereversali, ecc.). 
11. Per gli incassi con POS c/o gli uffici del Comune il Tesoriere dovrà provvedere ad effettuare l’accredito giornaliero del totale incassato da ogni postazione.  Per la riscossione attraverso il servizio POS l’Ente è tenuto a corrispondere al Tesoriere una commissione offerta in sede di gara  (max 1,10%).
12. Sulle riscossioni si applicherà la valuta dello stesso giorno dell’operazione d’incasso, con rilascio della relativa quietanza. 
ART. 7
PAGAMENTI

1. I pagamenti sono eseguiti in base a mandati di pagamento elettronici, individuali o collettivi, emessi dall’ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell’ente ovvero, nel caso di assenza o di impedimento, da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di individuazione di cui al medesimo regolamento o al regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. Il Comune si impegna a comunicare preventivamente le firme digitali, le generalità e qualifiche delle persone autorizzate nonché tutte le successive variazioni; a tal fine, il Tesoriere resta impegnato dal giorno stesso del ricevimento della suddetta comunicazione.
2. I mandati sono ammessi al pagamento entro il giorno lavorativo bancabile successivo a quello di ricezione dei documenti stessi, applicando la valuta dello stesso giorno dell’operazione di pagamento.
3. L’estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fornite dall’Ente, con assunzione di responsabilità da parte del Tesoriere, che ne risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, sia nei confronti del Comune sia dei terzi creditori in ordine alla regolarità delle operazioni di pagamento eseguite.
4. I mandati di pagamento devono contenere oltre agli elementi previsti dall’art. 185 del d.lgs.vo 18.08.2000, n. 267:

· la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa, il cui mancato rispetto comporti penalità, entro la quale il pagamento deve essere eseguito. La mancata indicazione della scadenza esonera il Tesoriere che abbia estinto i mandati entro i termini di cui al precedente comma 3 da qualsiasi responsabilità in caso di tardivo pagamento;

· l’eventuale codifica CUP e/o CIG;
· l’annotazione, nel caso di pagamenti a valere su fondi a specifica destinazione: ”pagamento da disporre con i fondi a specifica destinazione per ...(causale)...”. In caso di mancata annotazione, il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall’Ente in ordine alla somma utilizzata ed alla mancata riduzione del vincolo medesimo;

5. Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti da delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze di assegnazione - ed eventuali oneri conseguenti - emesse a seguito delle procedure di esecuzione forzata di cui all’art.159 del D. Lgs. n.267/2000, i pagamenti relativi ad utenze e rate assicurative preventivamente richiesti dalle stesse persona autorizzate alla sottoscrizione dei mandati, nonché gli altri pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge. Il Comune provvede ad emettere, ai fini della regolarizzazione, gli ordinativi a copertura di detti pagamenti. Per le restituzioni di depositi cauzionali di natura provvisoria il Tesoriere effettua il pagamento secondo le disposizioni previste nel Regolamento di Contabilità. Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi entro trenta giorni e comunque non oltre la data della resa del conto del Tesoriere.
6. Il Tesoriere esegue i pagamenti entro i limiti dei rispettivi stanziamenti, in termini di competenza e di cassa, del bilancio approvato ed eventuali successive variazioni rese esecutive nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dal Comune. 
7. I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere; il Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all’Ente.
8.  Durante l’esercizio provvisorio il Tesoriere effettuerà i pagamenti ai sensi dell’art. 163, comma 1, del d. Lgs. n. 267/2000. Il Tesoriere provvederà altresì ad effettuare i pagamenti ai sensi del comma 2 dell’art. 163 del d. Lgs. n. 267/2000 in mancanza della deliberazione del bilancio di previsione e durante la gestione provvisoria limitatamente all’assolvimento delle obbligazioni già assunte.

9. I pagamenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili ovvero utilizzando, con le modalità indicate al successivo art. 12, l’anticipazione di Tesoreria deliberata e richiesta dall’Ente nelle forme di legge e libera da vincoli.
10. Il Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari in quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta ovvero che presentino abrasioni, cancellature o discordanze nell'indicazione della somma o nel nome ed estremi del creditore;
11. Il Tesoriere estingue i mandati secondo le modalità indicate dal Comune. In assenza di una indicazione specifica, è autorizzato ad effettuare il pagamento ai propri sportelli o mediante l'utilizzo di altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario. I mandati sono pagabili, di norma, allo sportello del Tesoriere, nei locali di cui all'art. 3 della presente convenzione, contro il ritiro di regolari quietanze. 
12. L’Ente potrà disporre, con espressa annotazione ed indicazione delle modalità da utilizzare e degli estremi necessari all’esatta individuazione ed ubicazione del creditore, che l’estinzione dei mandati di pagamento venga eseguita con le seguenti modalità:
i. accreditamento in conto corrente bancario o postale intestato al creditore;

ii. commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire allo stesso con lettera raccomandata con avviso di ricevimento.
13. A comprova e discarico dei pagamenti effettuati, il Tesoriere raccoglie sul mandato o vi allega la quietanza del creditore ovvero provvede ad annotarvi gli estremi delle operazioni effettuate, apponendo il timbro “pagato” e la relativa data di esecuzione. In alternativa e ai medesimi effetti, il Tesoriere provvede ad annotare gli estremi del pagamento effettuato su documentazione meccanografica, da consegnare all’Ente unitamente ai mandati di pagamento, in allegato al proprio rendiconto. Su richiesta del Comune, il Tesoriere è tenuto a fornire gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale in esenzione di qualsiasi spesa o diritto, anche dopo la data di cessazione della presente convenzione.
14. Per i mandati di pagamento estinti a mezzo di assegno circolare, si considera accertato l’effettivo pagamento alla data di ricevimento del relativo avviso spedito al percipiente o con altra documentazione equipollente. In caso di mancata restituzione del predetto avviso farà fede, a tale riguardo, la ricevuta rilasciata dall’Amministrazione Postale per l’invio della lettera raccomandata.

15. I mandati sono ammessi al pagamento, di norma, il giorno lavorativo bancabile successivo a quello della consegna al Tesoriere. In casi di necessità ed urgenza, comunicati dal Comune, il mandato (consegnato nell’arco della mattinata) deve essere eseguito nella stessa giornata dell’emissione. Nel caso in cui il Tesoriere effettui tardivi versamenti che comportino l’addebito di sanzioni ed interessi lo stesso ne risponde rimborsandoli al Comune.
16.  Qualora l’Ente debba effettuare il pagamento, ai sensi della legge n. 526/1982 e successive modifiche, mediante trasferimento di fondi a favore di enti intestatari di contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, i mandati devono essere trasmessi al Tesoriere entro cinque giorni lavorativi precedenti il giorno di scadenza. L’addebito del conto di tesoreria per le somme pagate viene effettuato nello stesso giorno del pagamento.

17. Il Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente non estinti al 31 dicembre, commutandoli d’ufficio in assegni postali localizzati ovvero utilizzando altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale.

18. Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi previdenziali relativi alle retribuzioni al personale, l’Ente, nel rispetto dell’articolo 22 del decreto legge n.359/87 convertito nella legge n.440/1987, si impegna a produrre, contestualmente ai mandati di pagamento delle retribuzioni, anche quelli relativi al pagamento dei contributi suddetti. Il Tesoriere, al ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi e accantona le somme necessarie per l’esecuzione dei mandati relativi ai contributi previdenziali. Tali mandati verranno eseguiti al momento delle scadenze di legge.

19. Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutui garantite da delegazione di pagamento il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, ha l'obbligo di effettuare semestralmente gli accantonamenti necessari anche tramite apposizione di vincolo sull'anticipazione di Tesoreria.
20.  Il Tesoriere può pagare mandati a favore di un delegato diverso da quello del beneficiario se sugli stessi sono annotati gli estremi della delega rilasciata dal creditore a favore del delegato ovvero se la delega in questione, autorizzata dal Comune, è allegata ai mandati. In caso di pagamenti a favore di persone giuridiche private, enti o associazioni il mandato deve contenere eventuale indicazione della persona fisica (cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, qualifica) autorizzata a dare quietanza per conto delle stesse.

21. Eventuali commissioni, spese e tasse inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente ai sensi del presente articolo sono poste a carico dei beneficiari. Pertanto, il Tesoriere trattiene dall'importo nominale del mandato l'ammontare degli oneri in questione ed alla mancata corrispondenza fra le somme pagate e quella dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti - degli importi dei suddetti oneri.

22. Il Comune può disporre per singoli mandati o cumulativamente la non applicazione delle commissioni sopportandone direttamente il relativo onere.
ART. 8 
PAGAMENTO RETRIBUZIONI 

1 Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente del Comune (ivi compresi anche Amministratori e lavoratori con contratto di co.co.co.) avviene, di norma mediante accreditamento sul conto corrente bancario indicato dal creditore.
2 Il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente dal Comune (ivi compresi anche Amministratori, Consiglieri Comunali e lavoratori atipici) che abbia scelto come forma di pagamento l'accreditamento delle competenze stesse in Conti correnti bancari in essere presso le dipendenze dell'Istituto Tesoriere o presso altri Istituti di Credito, verrà effettuato mediante un'operazione di addebito al conto di Tesoreria e di accredito ad ogni conto corrente con valuta compensata e senza commissioni od altri oneri a carico del dipendente. Il Tesoriere dovrà garantire, alla data indicata dal Comune, di regola il 27 di ciascun mese, la disponibilità di cassa della somma sul conto corrente del beneficiario. 
ART.9
TRASMISSIONE DI ATTI E DOCUMENTI

1 Il Comune trasmette al Tesoriere lo statuto, il regolamento di contabilità e il regolamento economale (se non ricompreso in quello contabile), nonché le loro successive variazioni.

2 All' inizio di ciascun esercizio, il Comune trasmette in formato elettronico al Tesoriere:
· il bilancio di previsione e la delibera di approvazione esecutiva;
· l’elenco dei residui attivi a passivi, sottoscritto dal Responsabile del Servizio Finanziario ed aggregato per intervento. 
3 Nel corso dell'esercizio finanziario, il Comune trasmette in formato elettronico al Tesoriere:
· le deliberazioni/ determinazioni esecutive relative a storni, prelevamenti dal fondo di riserva, nuove e maggiori spese ed in genere tutte le variazioni di bilancio;
· le variazioni apportate all'elenco dei residui attivi e passivi in sede di riaccertamento.
4 Il Comune si obbliga inoltre a trasmettere al Tesoriere la delibera di approvazione del rendiconto e gli eventuali rilievi formulati.

ART. 10
INCOMBENZE E OBBLIGHI DEL TESORIERE
1 Il Tesoriere ha l'obbligo di tenere aggiornato e custodire:

· il giornale di cassa riportante le registrazioni giornaliere delle singole operazioni di esazione e di pagamento con l'evidenziazione di quelle effettuate su somme a specifica destinazione e per girofondi;

· i bollettari delle riscossioni tenendo distinti quelli per la riscossione ordinaria da quelli riguardanti i depositi di terzi;
· le reversali di incasso e i mandati di pagamento;
· lo stato delle riscossioni e dei pagamenti in conto "competenza" ed in conto "residui" al fine di accertare in ogni momento la posizione di ogni introito e spesa, per la situazione di cassa;
· i verbali di verifica di cassa e le rilevazioni periodiche;
· eventuali altre evidenze previste dalla legge.
2 Il Tesoriere invia periodicamente all’Ente tutta la documentazione inerente il servizio quali elaborati e tabulati, sia nel dettaglio che nei quadri riepilogativi. In particolare dovrà trasmettere, per via telematica o su supporto cartaceo, i seguenti documenti:

· giornale di cassa;

· situazione giornaliera della giacenza di cassa presso il conto di tesoreria con il dettaglio dei vincoli;

· situazione giornaliera della giacenza di cassa presso la Banca d’Italia con il dettaglio dei vincoli;
· ove occorra e in concorso con l’Ente, flussi informativi periodici previsti ai fini del monitoraggio dei conti pubblici dall’art. 14 L.196/06 e relativi decreti attuativi;
· elenco settimanale riscossioni effettuate senza ordinativo;

· elenco settimanale pagamenti effettuati senza mandato;

· elenco mensile dei mandati non pagati e delle reversali non incassate;

· elenco mensile dei mandati con causale vincolata;

· rendicontazione trimestrale delle entrate e delle uscite;

· documentazione necessaria alla verifica di cassa trimestrale.
3 Il Tesoriere provvede a tutti gli adempimenti di segnalazione relativi al codice SIOPE, nel rispetto delle relative norme di legge.

4 Il Tesoriere dovrà inoltre:

· registrare il carico e lo scarico dei titoli dell’Ente nonché dei titoli depositati a cauzione da terzi; 

· provvedere alle debite scadenze, in base agli avvisi pervenuti ed ai mandati di pagamento preventivamente disposti con i relativi documenti allegati, ai versamenti dei contributi obbligatori dovuti alle Casse Pensioni ed agli Enti di Previdenza; 

· intervenire alla stipulazione di contratti ed in qualsiasi altra operazione per la quale sia richiesta la sua presenza; 

· custodire i valori ed i titoli di credito che dall’Ente gli venissero consegnati, ivi compreso il servizio di custodia, anche amministrata, dei titoli, tanto di proprietà dell’Ente quanto di terzi per cauzione o per qualsiasi altra causale.

5 Le comunicazioni e gli aggiornamenti inerenti alla situazione di cassa e alle verifiche sull'andamento delle riscossioni e pagamenti, risultanti al Tesoriere e al Comune dalle rispettive scritture o registrazioni, nonché le trasmissioni dei mandati di pagamento e ordinativi di incasso possono essere effettuate utilizzando, qualora attivati, sistemi informativi e relativi supporti, nel rispetto delle condizioni, modalità e garanzie definite dalle legge per l'impiego di tali sistemi.

6 Il Tesoriere si obbliga ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati tutte le normative vigenti in merito ai contratti collettivi di lavoro, agli obblighi assicurativi e previdenziali, nonché al D.Lgs. n.81/2008 e successive modificazioni e assume in proprio ogni responsabilità in caso di infortunio e di danni arrecati a persone o cose sia dell'Amministrazione che di terzi.

ART. 11
VERIFICHE E ISPEZIONI

1 L’Ente e l’Organo di revisione economico - finanziaria hanno diritto di procedere a verifiche di cassa ordinarie e straordinarie e a verifiche dei valori dati in custodia come previsto dagli articoli 223 e 224 del D. Lgs. n.267/2000 ogni qualvolta lo ritengano necessario od opportuno. Il Tesoriere deve all’uopo esibire, ad ogni richiesta, i registri, i bollettari e tutte le carte contabili relative alla gestione di Tesoreria.

2 Gli incaricati della funzione di revisione economico-finanziaria di cui all’articolo 234 del D. Lgs. n.267/2000 hanno accesso ai documenti relativi alla gestione del servizio di Tesoreria. Di conseguenza, questi ultimi possono effettuare sopralluoghi presso gli uffici ove si effettua il servizio di Tesoreria. In pari modo si procede per le verifiche effettuate dal Responsabile del Servizio Finanziario o da altro funzionario autorizzato alla sottoscrizione degli ordinativi.

ART. 12
ANTICIPAZIONI DI TESORERIA
1 Il Tesoriere è tenuto a dare corso ai pagamenti esclusivamente a valere fino alla concorrenza delle disponibilità di cassa, esaurite le quali ne darà avviso al Comune.

2 Il Tesoriere, su richiesta del Comune è tenuto ad accordare anticipazioni di Tesoreria nel limite massimo previsto dall’art. 222 del D.lgs.vo 267/00 e ss.mm.ii;
3 L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo, di volta in volta, limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa. Più specificatamente, l’utilizzo della linea di credito si ha in vigenza dei seguenti presupposti: assenza di fondi disponibili sul conto di tesoreria e sulle contabilità speciali, nonché assenza degli estremi per l’applicazione della disciplina di cui al successivo art.13. Per consentire al Tesoriere di mettere a disposizione l'anticipazione di Tesoreria e di utilizzarla per i pagamenti, il Comune si impegna ad assumere, all'inizio dell'esercizio, apposita deliberazione di Giunta, attestante il suddetto limite massimo.
4 L’Ente prevede in bilancio gli stanziamenti necessari per l’utilizzo ed il rimborso dell’anticipazione, nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme che ritiene di utilizzare.
5 Il Tesoriere, non appena acquisiti introiti liberi da vincoli, provvede, con pagamento sul conto di Tesoreria, a ridurre o ad estinguere l'anticipazione eventualmente utilizzata. In relazione alla movimentazione delle anticipazioni, il Comune, su indicazione del Tesoriere e nei termini di cui ai precedenti artt. 6 e 7, provvede all'emissione dei relativi ordinativi di incasso e mandati di pagamento a copertura, procedendo se necessario alla preliminare variazione di bilancio.

6 In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, dal servizio, il Comune estingue immediatamente l'esposizione debitoria derivante da eventuali anticipazioni di Tesoreria, facendo rilevare dal Tesoriere subentrante, all'atto del conferimento dell'incarico, le anzidette esposizioni, nonché facendogli assumere tutti gli obblighi inerenti eventuali impegni di firma rilasciati nell'interesse del Comune.
7 La valuta sul conto anticipazioni è stabilita, per i prelevamenti e per i versamenti, nello stesso giorno dell’effettivo utilizzo per cassa delle somme anticipate.
8 Il tesoriere può applicare una eventuale commissione di messa a disposizione fondi se previsto in sede di gara.  
ART.13
UTILIZZO DI SOMME A SPECIFICA DESTINAZIONE

1 L’Ente, previa approvazione dell’organo esecutivo da effettuarsi mediante deliberazione adottata ad inizio esercizio subordinatamente all’assunzione della deliberazione di cui al precedente articolo 12, può, all’occorrenza, e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni di legge, autorizzare il Tesoriere ad utilizzare, per il pagamento di spese correnti, somme a specifica destinazione.
2 Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di Tesoreria. Il ripristino delle somme momentaneamente liberate dal vincolo di destinazione ha luogo con i primi introiti non soggetti a vincolo che affluiscono presso il Tesoriere o pervengono in contabilità speciale. In quest'ultimo caso, qualora il Comune abbia attivato anche la facoltà di cui al successivo articolo, il ripristino dei vincoli ai sensi del presente comma ha luogo successivamente alla ricostituzione dei vincoli di cui al successivo articolo.

ART. 14
DELEGAZIONI DI PAGAMENTO A GARANZIA DI MUTUI, DEBITI ED ALTRI PAGAMENTI OBBLIGATORI PER LEGGE

1 Il Tesoriere provvederà, ove necessario, ad effettuare eventuali opportuni accantonamenti vincolando i relativi importi nelle contabilità speciali, onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze di rate di mutui, debiti ed altri impegni, a garanzia dei quali il Comune abbia rilasciato delegazioni di pagamento notificate al Tesoriere nonché degli altri impegni obbligatori per legge.

2 Qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il Tesoriere potrà attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti, alle previste scadenze, di mutui, debiti, ed altri impegni, anche all'eventuale anticipazione di Tesoreria su cui costituirà i necessari vincoli.

ART. 15
GARANZIA FIDEJUSSORIA

1 La garanzia fideiussoria può essere rilasciata nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 207 del D.Lgs. 267/2000. Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con fidejussione concorrono alla formazione del limite di cui al comma 1 dell’art. 204 del D.Lgs. 267/00 e non possono impegnare più di un quinto di tale limite.

ART. 16
GESTIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI PROCEDURE DI PIGNORAMENTO

1 Ai sensi dell’articolo 159 del D. Lgs. n.267/2000, non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità, rilevabile anche d’ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate al pagamento delle spese ivi individuate.

2 Per gli effetti di cui al citato articolo 159, l’Ente quantifica preventivamente gli importi delle somme destinate al pagamento delle spese ivi previste, adottando apposita delibera semestrale, da notificarsi con immediatezza al Tesoriere.

ART.17
RESA DEL CONTO DI GESTIONE
1 Il Tesoriere, al termine del mese successivo alla chiusura dell'esercizio, rende ai sensi dell’art. 226 del D.lgs.vo 267/00 al Comune, il “conto del Tesoriere”, corredato dagli allegati di svolgimento per ogni singola voce di bilancio, dagli ordinativi di incasso e dai mandati di pagamento, dalle relative quietanze ovvero dai documenti meccanografici contenenti gli estremi delle quietanze medesime.

.

ART. 18
AMMINISTRAZIONE TITOLI E VALORI IN DEPOSITO

1 Il Tesoriere assume in custodia ed amministrazione, a titolo gratuito, i titoli e i valori di proprietà dell’Ente. 

2 Il Tesoriere custodisce e amministra inoltre i titoli e i valori depositati da terzi per cauzione a favore dell’Ente con l’obbligo per il Tesoriere di non procedere alla restituzione dei titoli stessi senza regolari ordini del Comune.

ART. 19
GARANZIE PER LA REGOLARE GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA
1 Il Tesoriere, a norma dell’articolo 211 del d. Lgs. n.267/2000, risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio di ogni somma e valore dallo stesso trattenuti in deposito ed in consegna per conto dell’Ente, nonché di tutte le operazioni comunque attinenti il servizio di Tesoreria.

ART. 20
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
1 Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 e successive m ed i., le parti danno atto che gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari inerenti il presente contratto sono assolti con l’acquisizione del CIG al momento dell’avvio della procedura di affidamento, come precisato all’AVCP con determinazione n. 7/2011 e ulteriormente specificato con l’aggiornamento delle Linee guida (Deliberazione Anac n.556 del 31/05/2017)..

Art. 21
PENALE

1. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 211 del d.Lgs. n. 267/2000, nel caso di mancato rispetto da parte del tesoriere della normativa vigente e delle modalità, tempi ed ogni altro obbligo contrattuale previsto dalla presente convenzione, sarà applicata una penale da € 100,00 ad € 5.000,00 a violazione oltre all’eventuale risarcimento dei danni subiti dall’ente.

2. Ogni violazione alle modalità pattuite di svolgimento del servizio sarà contestata in forma scritta dal Comune al Tesoriere. 

3. Il Tesoriere dovrà far pervenire, entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione, le proprie controdeduzioni. Trascorso inutilmente detto termine oppure nel caso in cui le controdeduzioni non vengano accolte, il Comune applicherà le penali previste.

ART. 22
INADEMPIENZE – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. In sede di esecuzione del contratto, il Tesoriere è tenuto ad osservare tutte le condizioni e prescrizioni stabilite per l’espletamento del servizio, che pertanto costituiscono specifica obbligazione per il Tesoriere stesso.

2. Il Comune si riserva la facoltà di risolvere il contratto ope legis nell’ ipotesi del verificarsi delle fattispecie sotto riportate, da parte del Tesoriere:

· frode, gravi e/o ripetute inadempienze e/o negligenza nell'adempimento degli obblighi contrattuali;
· cessazione di attività, fallimento, concordato preventivo od altre procedure concorsuali.
3. Nei suddetti casi il Comune avrà diritto di affidare a terzi il servizio in danno del Tesoriere inadempiente, fermo restando il diritto al risarcimento dei danni subiti e delle maggiori spese sostenute da parte del Comune.

4. Qualora venissero a mancare uno o più requisiti richiesti per la concessione del servizio il Tesoriere informerà con la massima tempestività il Comune che, in ogni caso ha la facoltà di recedere dal contratto con preavviso di almeno trenta giorni spedito a mezzo raccomandata A/R, senza oneri o penalità a proprio carico e salva ogni responsabilità del Tesoriere.
5. In caso di cessazione del servizio a seguito di risoluzione contrattuale, il Comune si obbliga a rimborsare ogni eventuale debito, mentre il Tesoriere si impegna a continuare la gestione del servizio alle stesse condizioni fino alla designazione di altro istituto di credito, garantendo che il subentro non arrechi pregiudizio all’attività di incasso e di pagamento.
6. In ogni caso al servizio di Tesoreria si applicano le norme di cui al D. Lgs. n. 112/1999 e s. m. ed i., in quanto compatibili. 
ART. 23
ACCETTAZIONE CREDITI CERTIFICATI

1. 1. Il Tesoriere può accettare su apposita istanza del creditore, crediti pro soluto certificati dall’Ente ai sensi del comma 3-bis dell’art. 9 del D.L. 29.11.2008 n. 185, convertito con modificazioni dalla Legge 28.01.2009 n. 2.
ART.24
SPESE DI STIPULA E DI REGISTRAZIONE DELLA CONVENZIONE

1 Le spese di stipula e di registrazione della presente convenzione ed ogni altra spesa conseguente, sono a carico del Tesoriere;

2 Ai fini fiscali le parti dichiarano che il valore del presente contratto, tenuto conto dell’importo a base d’asta, quantificato nel compenso massimo annuo presunto per il servizio e le spese medie complessivamente poste a carico dell’Ente, ammonta ad € 56.000,00, oltre Iva somma determinata moltiplicando il valore annuo medio (pari ad € 14.000,00) per gli anni di durata della convenzione. Si richiede la registrazione della presente convenzione in misura fissa a mente dell’art. 5 e 40 del D.P.R. 26/4/1986, N.131.

ART. 25
FORO COMPETENTE

1 Eventuali controversie relative all’interpretazione ed esecuzione del servizio, anche successivamente alla scadenza del contratto, saranno devolute alla competente autorità giudiziaria del Foro di Massa .

ART. 26
DIVIETO DI CESSIONE O SUBAPPALTO

1 E' vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale, anche temporanea, della presente convenzione e ogni forma di subappalto, anche parziale, del servizio.

Art. 27
 SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO
 Ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 81/2008, si specifica che il servizio posto a gara non presenta interferenze con le attività svolte dal personale dell’amministrazione comunale, né con il personale di imprese diverse eventualmente operanti per conto del Comune medesimo in forza di diversi contratti, fatta eccezione per alcune prestazioni di natura intellettuale connesse con lo svolgimento del servizio stesso che non comportano valutazione dei rischi interferenti né oneri della sicurezza connessi. Il Comune non ha, pertanto, provveduto alla redazione del DUVRI.

Art. 28
 RISERVATEZZA E TUTELA DELLA PRIVACY
2  Ai senti e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al d.lgs. n. 196/2003 ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle attività previste dal servizio di tesoreria il Comune, in qualità di titolare al trattamento dei dati, nomina il Tesoriere quale responsabile del trattamento degli stessi, ai sensi dell’art. 29 del d.Lgs. n. 196/2003.

3  Il Tesoriere si impegna a trattare i dati che gli saranno comunicati dal Comune per le sole finalità connesse allo svolgimento del servizio di tesoreria, in modo lecito e secondo correttezza atta a garantire la riservatezza di tutte le informazioni che gli verranno trasmesse, impedendone l’accesso a chiunque, con la sola eccezione del proprio personale appositamente nominato quale incaricato del trattamento, e a non portare a conoscenza a terzi, per nessuna ragione ed in nessun momento, presente o futuro, le notizie ed i dati pervenuti a conoscenza, se non previa autorizzazione scritta del Comune.

4 Il Tesoriere adotta idonee e preventive misure di sicurezza atte a eliminare o comunque a ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme, nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni.

5  Le parti si impegnano altresì, pena la risoluzione della convenzione, a non divulgare - anche successivamente alla scadenza di quest'ultima - notizie di cui siano venute a conoscenza nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali, nonché a non eseguire ed a non permettere che altri eseguano copia, estratti note od elaborati di qualsiasi genere dei documenti di cui siano venute in possesso in ragione della presente Convenzione.

ART.29
RINVIO

1 Per quanto non previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla legge e ai regolamenti che disciplinano la materia.

ART.30
DOMICILIO DELLE PARTI

1 Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze dalla stessa derivanti, l’Ente e il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi indicate nel preambolo della convenzione medesima.
Richiesto, di questo atto, scritto con sistema elettronico ed in minima parte di mio pugno, su       facciate e parte della       fino qui di       mezzi fogli, ho dato lettura alle parti 
APPENDICE ALLA CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE PERIODO 2018

-2021
“PROTOCOLLO ORDINATIVO INFORMATICO”

Articolo 1 – Oggetto e durata

1. La presente appendice alla convenzione per lo svolgimento del servizio di tesoreria per il periodo …2018/2021 regola i rapporti tra ente e tesoriere riguardanti l’utilizzo dell’ ordinativo informatico.

Articolo 2 – Firma digitale 

1. La firma digitale consente di attribuire totale integrità e riservatezza ai documenti elettronici prodotti con strumenti informatici. Viene definita come l’equivalente informatico di una tradizionale firma apposta su un documento cartaceo. La sua funzione è quella di attestare la validità, la veridicità e la paternità di un documento. I principali riferimenti normativi sono:
a) D.P.R. n. 445/2000: art. 1;

b) D.Lgs. n. 267/2000: art. 213;

c) D.Lgs. n. 82/2005

d) Protocollo per l’applicazione dell’ordinativo informatico allegato alla Circolare Abi – Serie Tecnica n. 80 del 29/12/2003, successivamente integrato con Circolare Abi – Serie Tecnica n. 35 del 07/08/2008..
e) indicazioni tecniche e procedurali emanate da DigitPA con deliberazione n. 11/2004e successive modificazioni e integrazioni.

2. La firma digitale viene applicata al documento informatico per mezzo dell’utilizzo di appositi dispositivi rilasciati dagli enti certificatori di seguito denominati “dispositivo di firma digitale”.

3. L’Ente per avvalersi del prodotto “Ordinativo Informatico” deve dotarsi del dispositivo di firma digitale da installare presso la propria sede.

4. L’ente deve comunicare alla banca tesoriere i nominativi, il ruolo e il numero dispositivo di firma digitale delle persone autorizzate alla firma dei mandati e reversali. In caso di variazione di tali nominativi l’Ente deve darne tempestiva comunicazione;

5. Si precisa che il dispositivo di firma digitale è un dispositivo personale provvisto di codice di identificazione. La responsabilità per uso fraudolento o improprio di tale strumento è a totale carico del titolare dei certificati digitali in esso contenuti. 

Articolo 3 – Classificazione operazioni e modalità di invio al tesoriere.

1. MANDATI DI PAGAMENTO: sono mandati mono e multibeneficiario con generazione di pagamento. Si riferiscono a: pagamenti in contanti e pagamenti in conto corrente bancario. I dati presenti sul mandato sono completi e il pagamento può avvenire applicando la firma digitale. Non sono necessari invii di allegati cartacei. La modalità di firma è: FIRMA DIGITALE CON MODALITA’ PIENA. L’incrocio tra mandato e relativo pagamento avviene automaticamente al momento dell’esecuzione.

2. MANDATI DI PAGAMENTO CON ALLEGATI: sono mandati mono e multibeneficiario con generazione di pagamento con modalità speciali e/o con allegati cartacei. Consistono in: coperture stipendi, F24/F23, girofondi Bankit, IRAP, CCPP, RAV/MAV/RIBA, contributi CPDEL/INADEL/F.CREDITO, utenze telefoniche, elettriche, gas, abbonamenti con bollettini cartacei. I dati presenti sul mandato sono completi ma la modalità particolare prevede che il pagamento avvenga utilizzando i modelli cartacei allegati. L’allegato cartaceo deve essere inviato tempestivamente al tesoriere. La modalità di firma è: FIRMA DIGITALE CON MODALITA’ A COPERTURA. L’incrocio tra mandato e pagamento avviene successivamente all’arrivo dell’allegato al tesoriere.

3. MANDATI A COPERTURA: sono mandati mono e multibeneficiario senza generazione di pagamento in quanto il pagamento relativo è stato o sarà eseguito d’iniziativa dal Tesoriere. Consistono in: copertura mutui, copertura RID passivi, copertura interessi passivi. Per questi particolari mandati il pagamento è già stato eseguito dal tesoriere o posto in scadenza, quindi il mandato deve obbligatoriamente essere immesso con modalità a copertura per evitare un doppio impiego. Il tipo di firma da applicare è: FIRMA DIGITALE CON MODALITA’ A COPERTURA. L’incrocio tra mandato e pagamento viene eseguito manualmente dal tesoriere.

4. REVERSALI DI INCASSO: sono ordini di incasso  mono e multidebitore con o senza generazione di incasso. Si riferiscono a: incassi in contanti e/o tramite bonifico bancario, assegno circolare, bancario e postale. I dati presenti sulla reversale sono completi e l’incasso può avvenire applicando la firma digitale. Non sono necessari invii di allegati cartacei. La modalità di firma è: FIRMA DIGITALE CON MODALITA’ PIENA O A COPERTURA. L’incrocio tra reversale  e relativo incasso avviene automaticamente al momento dell’esecuzione o disgiuntamente.

Articolo 4 – Mandato Informatico

1. Il mandato informatico è il documento che sostituisce i titoli di spesa cartacei e ne contiene gli stessi elementi essenziali. Il mandato informatico, trasmesso al tesoriere e pagato tramite apposizione della firma digitale, non dovrà essere prodotto in forma cartacea per il tesoriere salvo accordi diversi tra le parti.

2. Gli elementi del mandato informatico ovvero gli elementi di base che devono pervenire tramite flusso e che ne determinano la correttezza formale sono: esercizio, numero progressivo, data emissione, importo totale, codifica di bilancio, gestione residuo/competenza, voce economica, codice gestionale, data esecuzione, assoggettamento bollo.

All’interno del mandato e per ogni beneficiario presente sullo stesso, i dati obbligatori sono: progressivo beneficiario, importo lordo, modalità di pagamento (contanti, bonifico, postale, assegno circolare, giro interno, girofondi, rid, F23/24), importo ritenute, importo netto, anagrafica beneficiario, indirizzo beneficiario, CAP, località, codice fiscale beneficiario, eventuale delegato al quietanzamento, coordinate bancarie, conto corrente postale, causale descrittiva, annotazione provvisorio d’uscita o d’entrata in caso di documenti a copertura, assoggettamento a bollo, data esecuzione pagamento, codice gestionale.

3. L’ente provvede al pagamento delle spese mediante l’utilizzo del mandato informatico ad esclusione dei pagamenti anticipati delle rate mutuo meditante delegazione di pagamento o carte contabili.

4. Il mandato informatico è sottoscritto con la firma digitale dal personale competente. L’individuazione del personale preposto è in conformità a quanto stabilito dal regolamento di contabilità vigente e formalmente comunicato al tesoriere.

5. Con l’apposizione di un’unica firma digitale può essere sottoscritto un singolo mandato oppure un gruppo di mandati opportunamente selezionati. In ogni caso il sistema informatico adottato dovrà rappresentare senza ambiguità gli elementi di ciascun mandato cui la firma si riferisce.

6. A seguito della sottoscrizione con firma digitale, i mandati informatici sono immediatamente e automaticamente trasmessi e messi a disposizione del tesoriere. Da tale momento decorrono i termini convenzionali di pagamento.

7. Il sistema offerto rispetta i principi fondamentali di “business continuity” di sicurezza e protezione dei dati sensibili. Nel caso in cui la presenza di problemi tecnici che dovessero impedire l’interscambio per via telematica dei dati relativi ai mandati informatici ente e tesoriere, di comune accordo, potranno temporaneamente ripristinare la trasmissione cartacea degli ordinativi.

Articolo 5 – Mandati informatici relativi alla corresponsione di emolumenti al personale- File mandati e File Stipendi.

1. I mandati informatici che riguardano la corresponsione degli emolumenti al personale in servizio e in quiescenza, sono emessi cumulativamente per capitoli di spesa e nell’ambito dello stesso, contengono pagamenti di tipo omogeneo. I mandati riportano a livello complessivo gli importi lordi, le ritenute applicate e gli importi netti. Tali mandati vengono trasmessi e firmati digitalmente in modalità “a copertura” (file mandati).

2. Al fine di consentire il pagamento dei predetti emolumenti, al tesoriere viene trasmesso e successivamente firmato digitalmente il file contenente i beneficiari, gli importi netti e le modalità di pagamento (file stipendi).

3. Il tesoriere sulla base dei dati raccolti procederà ad un controllo di corrispondenza tra totale netto indicato sul file mandati e totale netto indicati sul file stipendi e procederà all’immissione in rete interbancaria dei bonifici e/o alla predisposizione dei pagamenti per contanti / assegno.

Articolo 6 – Mandati informatici inestinti

1. Alla chiusura dell’esercizio finanziario, i mandati informatici per i quali il tesoriere non ha potuto provvedere in tutto o in parte al pagamento, sono quietanzati e trattati ai sensi del regolamento di contabilità dell’ente.

2. Il tesoriere trasmette all’Ente l’evidenza dei mandati inestinti per le successive verifiche ai fini dell’eventuale riemissione degli stessi.

Articolo 7 – Condizione di elaborabilità dei flussi.

1. I mandati successivamente alla loro emissione e trasmissione da parte dell’ente vengono sottoposti ad un sistema diagnostico che scarta eventuali documenti privi dei requisiti di elaborabilità ovvero degli elementi base definiti nella presente convenzione.

2. Gli eventuali errori e la relativa descrizione e gravità sono evidenziati dal sistema in un apposito elenco.

3. I mandati scartati dovranno essere corretti dall’ente e rinviati al tesoriere.

4. La trasmissione telematica esclude la trasmissione cartacea.

Articolo 8 – Annullamento Ordinativi Informatici.

1. L’ordinativo informatico emesso e trasmesso al Tesoriere è annullabile autonomamente dall’Ente in caso di assenza di sottoscrizione digitale.

2. L’ordinativo informatico già sottoscritto con firma digitale potrà essere annullato solo se il tesoriere non abbia già provveduto al relativo pagamento e/o incasso.

Articolo 9 – Rettifica dell’ordinativo informatico.

1. L’ordinativo informatico è rettificabile se non ancora firmato digitalmente. Lo stesso deve essere ritrasmesso al Tesoriere.

2. L’ordinativo informatico firmato può essere rettificato solo per la correzione di elementi non essenziali.

3. La rettifica del ordinativo informatico deve avvenire tramite l’emissione di due nuovi ordinativi, il primo negativo, il secondo di ripristino. Entrambi gli ordinativi rettificativi devono essere trasmessi a copertura, devono contenere i riferimenti all’ordinativo originale ed essere firmati digitalmente.

4. La rettifica dell’ordinativo può avvenire entro l’approvazione del rendiconto relativo all’esercizio finanziario nel quale il medesimo ordinativo è stato emesso.

Articolo 10 – Imposta di bollo

1. In considerazione del fatto che l’adozione dell’ordinativo informatico affida ad un sistema informatico di trasferimento dati il controllo automatico della presenza, assenza e correttezza formale dei dati stessi, l’eventuale assenza di indicazioni nei flussi trasmessi circa l’esenzione dell’imposta di bollo comporterà l’applicazione della stessa. 

2. Resta ferma la responsabilità solidale tra le parti in materia di imposta di bollo prevista dal D.P.R. 642 del 26° ottobre 1972 e ss.mm.ii.
Articolo 11 – Conservazione della documentazione.

1. Gli obblighi di conservazione e riproduzione degli ordinativi informatici si intendono soddisfatti con il ricorso a soluzioni tecnologiche e procedure conformi alle regole tecniche dettate dal Centro Nazionale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA), in base a quanto disposto dall’articolo 6 e dall’articolo 8 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ai successivi aggiornamenti tecnici emanati con deliberazione CNIPA 11/2004 e s.m.i.

2. Il documento informatico non da’ luogo ad un originale e a copie dello stesso in considerazione del fatto che tutte le successive riproduzioni sono da intendersi “originali”.

3. La documentazione informatica e quella eventualmente cartacea devono essere conservati per il periodo previsto dalle leggi vigenti.

4. Il tesoriere rende il conto della propria gestione annuale di cassa entro i termini stabiliti dalla normativa vigente. Il tesoriere conserva per dieci anni i dati relativi all’esercizio finanziario chiuso e ne fornisce all’ente una copia firmata digitalmente su idoneo supporto informatico. 

Articolo 12 – Modalità di interscambio dati tra Ente e Tesoriere

1. Il tesoriere fornisce idonea documentazione del protocollo per le modalità operative di svolgimento del servizio. In particolare viene fornita una guida tecnica riguardante gli aspetti operativi del servizio.

2. La trasmissione dei dati al tesoriere può avvenire unicamente tramite rete Internet collegandosi al server sicuro messo a disposizione dal tesoriere stesso.

3. Si dà atto che il formato di trasmissione dei dati (direttamente dipendente dal software di contabilità dell’Ente) sarà stabilito e testato dalle parti nella fase di ATTIVAZIONE del servizio “Ordinativo Informatico”. 

Articolo 13 – Orari disponibilità servizio, termini di pagamento e pagamenti urgenti.

1. Il servizio messo a disposizione è reso disponibile all’utenza dalle ore 8.00 del lunedì fino alle ore 17.00 del venerdì.

2. I flussi inviati e firmati dall’ente entro le ore 15.00 verranno elaborati e pagati dal tesoriere entro le ore 13.30 del giorno successivo.

3. I flussi inviati e firmati dall’ente dopo le ore 15.00 verranno elaborati e pagati dal tesoriere entro le ore 17.00 del giorno successivo.

4. In deroga agli orari stabiliti il tesoriere provvederà al pagamento anticipato di eventuali disposizioni urgenti segnalate dall’Ente. 

Articolo 14 – Gestione pagamenti in scadenza

1. E’ data facoltà all’ente di applicare ai flussi inviati e firmati una scadenza del pagamento. Il tesoriere eseguirà il pagamento rispettando tali termini.

Articolo 15 – Fasi della Transizione

1. Il processo di transizione tra gestione cartacea tradizionale del servizio di Tesoreria e la gestione tramite prodotto “Ordinativo Informatico” avviene per singoli obiettivi. Il processo è suddiviso in una prima fase preparatoria denominata di “ATTIVAZIONE”, una fase di “TEST”, una fase “OPERATIVA” e una fase di “CONSOLIDAMENTO”.

2. Nella fase di ATTIVAZIONE è prevista la firma della presente appendice integrativa, la definizione dei tempi tecnici per attuare la transizione, la consegna della documentazione tecnica del prodotto, la consegna delle smart card agli utenti, l’addestramento del personale preposto, il deposito degli specimen elettronici presso il tesoriere, la verifica della compatibilità del prodotto con i sistemi informatici presenti presso l’Ente,  il deposito delle tabelle delle causali di pagamento e di esenzione imposta di bollo.

3. La fase di ATTIVAZIONE si conclude con l’avvio della fase di TEST che prevede il coordinamento delle prove di invio e di firma digitale da parte del tesoriere fino al consolidamento di tutto il processo operativo.

4. La fase di TEST si conclude con l’avvio della fase OPERATIVA. In questa fase gli ordinativi dell’Ente vengono classificati per categorie omogenee (Stipendi, Contributi, Fatture, Economato, Mutui, Coperture, ecc…). La classificazione degli ordinativi (stabilita tramite un accordo informale tra le parti) è propedeutica alla loro trattazione in forma elettronica. Per concludere la fase Operativa tutte le categorie individuate dovranno transitare tramite il prodotto “Ordinativo Informatico”.

5. La fase di Consolidamento vede coinvolte le fasi successive del pagamento e dell’incasso degli ordinativi. In questa fase conclusiva la rendicontazione giornaliera e periodica del Tesoriere viene resa in forma elettronica firmata, il supporto cartaceo (giornale di cassa, quietanze, ricevute, …) viene eliminato e sostituito da analoga documentazione virtuale. A consolidamento avvenuto il prodotto “Ordinativo Informatico” può essere considerato interamente attivato.

6. La tempistica per l’attivazione del protocollo ordinativo informatico è la seguente:

· entro il ……………….. avrà inizio la fase di ATTIVAZIONE;

· entro il …………….…..avrà inizio la fase di TEST;

· entro il ……………….. avrà inizio la fase OPERATIVA;

· entro il ……………….. avrà inizio la fase di CONSOLIDAMENTO.

7. Le parti si impegnano a concludere la fase di CONSOLIDAMENTO e ad utilizzare in via esclusiva l’ordinativo informatico entro e non oltre il ……………..

Articolo 16 – Oneri

1. Sono a carico di entrambe le parti gli oneri connessi all’attuazione del presente protocollo:

· adeguamento delle procedure software necessarie all’attuazione dell’ordinativo informatico;

· creazione interfaccia per lo scambio del flusso informatico tra Tesoriere ed Ente;

· acquisto del/dei dispositivo/i per la firma digitale;

· ………………………………………………………………………………………………………….

Articolo 17 – Rinvio

1. Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente appendice integrativa si applicano le disposizioni del regolamento di contabilità vigente e le regole contenute nel Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445).


Firma Ente







Firma Tesoriere

……………………………….…





……………………………………..
che lo approvano.

16
20

[image: image1.png][image: image2.png][image: image3.jpg]